Lorenzo Carletta

Mi trovavo a Milano per un festival di quattro giorni, il “Gods of Metal”. Mi ero accampato con Alessio, un mio amico, non lontano dall’area concerto, avevamo montato la tenda e stavamo dormendo, erano circa le tre di notte.   Ad un tratto veniamo svegliati da due ragazzi genovesi, di cui uno in particolare strillava come se fosse all’ inferno: non riuscivano a montare la tenda.

Sperando che la facessero finita, mi avvicino e gli do una mano… in pratica gli monto la tenda.

Genovese: Grazie! Grazie! Ora possiamo accamparci!

Lorenzo: Di nulla… basta che non urlate più, che voglio dormire.

Genovese: Certo, scusa… Ma la vuoi una birra? Così ti ringraziamo e poi dormi meglio.

Lorenzo: Ok. Alessio! Vieni, ci offrono da bere!

Stiamo in piedi, guardandoci, messi a quadrato.

Lorenzo: Allora, ci facciamo una birra!

Genovese: Si.

(Silenzio per qualche secondo)

Lorenzo: Ci facciamo una birra e poi a nanna…

Genovese: Si-sì…

(Silenzio, il Genovese si accende una sigaretta)

Lorenzo: Ma, ragazzi, voi ce l’ avete la birra?

Genovese: No.

NOTHING TO CHANGE.  PERFECT.

AND...VERY FUNNY!  EVEN THOUGH IT IS A CONFIRMATION OF A STEREOTYPE ABOUT GENOVESE PEOPLE.

I HAVE NO DOUBT THAT YOU WILL BE ABLE TO PRODUCE ON YOUR TRINITY LISTENERS, IN ENGLISH, THE SAME EFFECT THAT THE ORIGINAL HAS ON ITALIAN STUDENTS.

AND THE IKEA TRANSLATION?

